VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 08 MARZO 2005.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la Sede Sociale in San Giacomo di Veglia il giorno 08 Marzo 2005 alle ore 20.00 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano, Altoè Sergio, Barzotto Camillo, Borsoi Renato, Bortoluzzi Pasquale, Chies Fabio, Dal Cin Luciano, Da Ruos Carlo, De Luca Bortolo, Doro Massimo, Gava Carlo, Giacuzzo Guido, Nadal Ermenegildo e Talamini Lino (assente giustificato Dan Elia). Sono presenti i Sindaci Conte Rag. Ettore e Zanon Dott. Giovanni,  (assente giustificato Trevisan Dr. Gino) ed il Direttore Enol. Lauro Pagot  per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Esame situazione generale Cantina

2) Pagamento primo acconto uve vendemmia 2004;

3) Comunicazioni del Presidente;

4) Domande di variazione di  posizioni sociale;

5) Varie ed eventuali. 

Aperta la seduta e constatata la validità della stessa, il Presidente, sig. Zanette Stefano,   passa la parola  al  Direttore per relazionare sul primo punto all’ordine del giorno.  

 Il Direttore prendendo la parola con breve resoconto  informa i presenti sull’andamento di Cantina soffermandosi principalmente sull’andamento commerciale del vino della vendemmia 2004. Sottolinea che il prodotto dell’ultima raccolta è stato tutto venduto con prezzi di realizzo che vanno da un meno 30% ad un meno 50% rispetto ai prodotti della vendemmia 2003, in base alla tipologia esitata.

 I presenti, dopo richiesta di chiarimenti approvano l’operato dal punto di vista commerciale ben consapevoli del difficile momento che attraversa il settore vinicolo.

Continuando l’esposizione il Direttore informa il Consiglio di Amministrazione che rispetto alla vendemmia 2003 l’annata 2004 sta attraversando momenti più difficili e che con molta probabilità tali difficoltà porteranno a tempi di ritiro del prodotto venduto e di incassi più lunghi rispetto a quelli pattuiti contrattualmente.

Non chiedendo altri la parola il Direttore passa al secondo punto all’ordine del giorno.  Illustra ai presenti la situazione delle banche, i rientri delle sottoscrizioni PCT, le scadenze dei pagamenti dei clienti e dei fornitori e alla luce di questi dati propone di corrispondere ai Soci un primo acconto sui conferimenti della campagna 2004. I Consiglieri all’unanimità deliberano di effettuare il primo acconto dei conferimenti 2004 in data 23.03.05, per un valore medio di 13,20 € al quintale comprensivo di iva, e, sentito il parere del Collegio sindacale, emettendo assegni bancari non trasferibili indipendentemente dall’importo degli stessi.

Riprende quindi la parola il Presidente per relazionare sul terzo punto all’ordine del giorno. Informa i presenti sullo stato dei lavori di ampliamento di cantina soffermandosi principalmente sui costi sostenuti ed ipotizzando la spesa finale a lavori ultimati. Dalla relazione emerge che sicuramente l’importo definitivo sarà inferiore a quello previsto nella domanda di finanziamento, misura 7 del Psr, presentata nel  2003; propone quindi al Consiglio di Amministrazione di procedere all’acquisto di un analizzatore automatico di vini per poter ottimizzare l’attrezzatura di laboratorio. I presenti all’unanimità deliberano di procedere all’acquisto del suddetto analizzatore e di presentare all’Avepa richiesta di variante al progetto di investimenti presentato nel 2003.

Continuando la relazione il Presidente informa il Consiglio sulla prossima realizzazione di una pista ciclabile in via Veglia, nel comune di Colle Umberto, opera che con molta probabilità limiterà lo spazio a disposizione dei soci in attesa di conferimento. I presenti, sentito anche il parere del Collegio Sindacale, all’unanimità deliberano di informare il Sindaco del comune di Colle Umberto, il Sindaco del comune di Vittorio Veneto e la Polizia municipale dei due comuni sopraccitati sulla possibilità di pericolo alla circolazione ed all’ordine pubblico che potrebbe crearsi nel periodo settembre-ottobre, nel momento della vendemmia, a causa della realizzazione della suddetta pista ciclabile.

Deliberato quanto sopra il Presidente chiede al Consiglio di Amministrazione un parere sull’opportunità di allargare la base sociale prima della prossima vendemmia 2005. I presenti, dopo breve discussione, tenendo in considerazione il quantitativo di uva conferita dagli attuali Soci nell’ultima vendemmia e dei nuovi impianti di vigneti che entreranno in produzione all’unanimità deliberano di non allargare la base sociale per la vendemmia 2005. Sempre in riferimento alla prossima vendemmia, ricordando l’andamento dei conferimenti in quella passata, il Presidente evidenzia la necessità di predisporre un regolamento interno che disciplini in particolar modo la vendemmia meccanica, che si sta sempre più diffondendo tra i Soci e che necessita una regolamentazione appropriata, viste le condizioni particolari dell’uva così raccolta, anche per evitare spiacevoli malumori tra i soci in attesa di conferimento.

Proseguendo la sua esposizione il Presidente informa il Consiglio di Amministrazione sul contenuto di un colloquio avuto con il Sindaco del comune di Vittorio Veneto, sig.  Giancarlo Scottà, riguardante la richiesta di collegamento del depuratore della Cantina con il depuratore della zona industriale. Dalle parole del Presidente si evidenzia l’impossibilità, da parte della pubblica amministrazione, di esaudire la  richiesta della Cantina, e, nell’eventualità che ciò fosse possibile, sicuramente avverrebbe in tempi molto lunghi. Sempre per il terzo punto all’ordine del giorno il Presidente informa i presenti che la commissione edilizia del Comune di Vittorio Veneto recentemente ha accolto l’istanza della Cantina e della ditta Piccin  con la quale si richiedeva la divisione del comparto ex cava, in modo da rendere meno vincolante tale superficie alle norme attuali e che di conseguenza a breve si dovrà deliberare su un’eventuale urbanizzazione. Il Presidente inoltre comunica ai presenti che in base alle nuove disposizioni della Regione Veneto  l’intera gestione del fascicolo aziendale di un produttore – seminativi , catasto vitivinicolo, ecc. – dovrà essere svolta da un CAA. Ne consegue che il catasto vitivinicolo, modello B1, dovrà essere passato ad un centro di assistenza  e non potrà più essere seguito dalla Cantina, che comunque aveva  effettuato tutto il lavoro di  aggiornamento di tale catasto lo scorso anno. 

 Il Presidente comunica inoltre che la Cantina ha ricevuto un avviso di accertamento per omesso versamento dell’Ici dell’anno 2000, come già avvenuto per la stessa imposta dell’anno 1998. Seguendo la stessa procedura del passato, è stato incaricato il dott. Sartori Giuliano, commercialista, a ricorrere a tale accertamento, e il Presidente ricorda inoltre ai presenti che la precedente vertenza si è conclusa in modo positivo.

Per il quarto punto all’ordine del giorno si accettano le seguenti variazioni di posizione sociale:

da 58 S  Salvador Luigino



a 41 M Marangon Giuseppina;

da 115 C Quaranta Luigina 


a 39 C Campardo Antonio

da 269 D De Bin Antonio



a 175 D Da Dalt Annalisa

e la seguente divisone:

da 38 C Checuz Narciso a 63 C Checuz Giobatta, 69 C Checuz Domenico e 73 C Checuz Marisa.

 Fra le varie ed eventuali il  Presidente chiede al Collegio Sindacale se l’attuale denominazione della Cantina e precisamente “Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto” rispetta le indicazioni previste dal D.L. 99/2004. Dopo breve illustrazione di quanto previsto dal decreto  da  parte dei Sindaci presenti ottiene risposta affermativa.

Avendo esaurito gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 23.10. 


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 

